L’amore donato e l’amore maturo    
Carissimi, il Signore dia pace a voi e a coloro che portate nel vostro cuore!
Il Tempo di Natale, con la tenerezza del Bambino di Betlemme, è già alle nostre spalle, facendo spazio velocemente alla profonda e determinata predicazione pubblica di Gesù di Nazareth, alla sua opera di svelamento della Verità, alla rivelazione del Padre ricco di misericordia che, nell’unico Spirito d’Amore, desidera donare un eterno abbraccio di Pace.
Lungo il cammino, ad iniziare dal 5 marzo (mercoledì delle ceneri), potremo contemplare la forza del suo amore, la capacità di custodire la sua relazione filiale con il Padre, nella fedeltà fino alla morte e alla morte di croce. Contempleremo la sua vittoriosa Risurrezione e i primi passi della Chiesa, animata dallo Spirito di Santità.
Ma procediamo con ordine. Il Tempo di Natale ha messo in evidenza un Amore speciale, un Amore donato, donato dal Padre, ricco di misericordia. Infatti, come afferma l’evangelista Giovanni: “Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati” (1Gv 4,7-10).

Quindi, Dio Padre ha donato il Figlio Gesù a noi perché per mezzo di Lui avessimo la Vita. Veramente ci è stato dato un figlio, come affermava il profeta Isaia: “un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo regno” (Is 9,5-6).
Tale figlio è il Bambino che abbiamo contemplato nella sua tenerezza e bontà, che Maria e Giuseppe hanno accolto con amore e fedeltà, che i pastori e i magi hanno adorato con umiltà e gratitudine. Quel Bambino è l’Amore del Padre donato a ciascuno di noi.
E’ colui che, cresciuto a Nazareth, in sapienza, età e grazia, abbiamo contemplato ricevere il battesimo e, uscito dal Giordano, essere indicato dal Padre come l’Amato, il Suo Diletto. E’ colui che più tardi, sul monte della Trasfigurazione, il Padre indicherà come l’Amato che ognuno è chiamato ad ascoltare, ad accogliere e seguire con tutto il cuore.
Da quel momento, a partire dallo splendore e dalla bellezza di quella meravigliosa esperienza, Gesù annuncerà L’Amore maturo, la consegna di sé fino alla morte, nella radicale fedeltà al Padre e al Suo progetto di Salvezza per ogni uomo. 
Siamo chiamati anche noi ad accogliere la Sua opera, la Sua missione in noi e attraverso di noi, a passare dalla contemplazione dell’Amore donato alla contemplazione dell’Amore maturo, fino a lasciarlo vivere in noi per la nostra gioia e per la gioia di quanti attendono un abbraccio di pace vivificante.
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